
CAMERA DEI DEPUTATI 
111 LEGISLATURA 

127” SEDUTA PUBBLICA 
Giovedì 30 aprile 7959 = Alle ore 9,30 

ORDINE DEL GIORNO 
I. - #volgimento delle proposte di legge costituzionali : 

LI CAUSI ED ALTRI - Coordinamento dell’dlta Corte per la Si- 
cilia con la Corte Costituzionale. (751). 

ALDISIO SALVATORE ED ALTRI - Istituzione di una Sezione 
speciale della Corte Costituzionale. (890). 

e delle proposte di legge: 
MARZOTTO - Integrazione, a carico dell’erario, dei bilanci del- 
l’Amministrazione provinciale di Rovigo e delle Amministrazioni 
comunali di Ariano Polesine, Taglio di Po, Porto Tolle, Contarina e 
Donada in relazione con la concessione di sgravi di sovrimposte 
concessi o da concedere in conseguenza dei danni arrecati dalle 
alluvioni. (737). 

ROFFI ED ALTRI - Provvidenze a favore delle zone colpite dalla 
inondazione verificatasi nelle province di Ferrara e Rovigo nel 
novembre 1958. (886). 

AVOLIO ED ALTRI - Modifiche alla legge 22 novembre 1954, 
n. 1136, sull’assistenza sanitaria ai coltivatori diretti. (817). 

COLITTO - Concessione di mutui ad agricoltori danneggiati 
da avversità atmosferiche. (806). 

BERLINGUER ED ALTRI - Sistemazione dei ruoli organici delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie. (1026). 
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GULLO ( CAPRARA, MAZZONI, NATOLI, SANNICQL~, NANNUZZI, BOLDNINI, BIANCQ, NAPOLITANO 
GIORGIO, SANTARELEI ENZQ). - La Camera, atteso che moltissimi comuni, tra i quali ben 
tre capoluoghi di segione (Napoli, Firenze, Venezia) , sono sottoposti a gestioni com- 
missariali, le quali hanno da tempo superato i termini prescritti dalle vigenti leggi, 
con grave nocumento delle già precarie condizioni amministrative dei comuni stessi, 
oltre che con discapito del prestigio e del l’efficienza delle istituzioni democratiche; af- 
fermata, in conseguenza di cib, l’indifferibile necessità che si ponga al pih presto 
fine a tale inammissibile arbitraria condizione di cose, ristabilendo in pieno la legalità 
delle normali amministrazioni; impegna il Governo a provvedese affinché entro il ter- 
mine massimo del 30 giugno 1959 vengano convocati nei suddetti comuni i comlizi 
elettorali. (38) 

ROMANO BRUNO (LAURO ACHILLE, LAURO GIOACCHINO, CAFIERO, CASALINUOVO, BONINO, BARDAN- 
ZELLU, ALLIATA DI MONTEREALE, MUSCARIELLO, PREZIOSI OLINDO). - La Camera, consi- 
derato che in molti comuni d’Italia, tra i quali le città capoluo,go di Napoli, Firenze e 
Venezia, si protrae ormai da molto tempo ed oltre i termini prescritti dalle leggi vi- 
genti la gestione commissariah; atteso che tale situazione irregolare ed inammissibile, 
oltre a recare profonda offesa agli interessi morali ed amministrativi delle popolazioni 
mantenute in uno stato di insopportabile inferiorità, è gravemente lesiva di ogni prin- 
cipio di diritto e del prestigio delle stesse istituzioni democyatiche dello Stato, impegna 
il Governo a convocare in tutti i suddetti comuni, entro il termine improrogabile del 
31 ottobre 1959, i comizi elettorali. ( 40) 

delle iaterpeklalzxe : 
CAFIERO (LAURO GIOACCHINO, FOSCHINI, MUSURIELLO, QTTIEHI, ROMANO BRUNO, CREMISINI) . - 

Al MinistTo dell’inteerno. - Per conoscere per quali motivi non siano state finora in- 
dette le elezioni comunali a Napoli, dopo nove mesi di amniinistrazione straordinaria, in 
aperta violazione della legge e della Costituzione; e per quale data il ministro interpel- 
lato intenda fissarle. ( 1 16) 

CAPRARA (NAPOLITANO GPORGIQ, MAGLIETTA). - A l  Ministro dell’interno. - Per conoscere se le 
elezioni amministrative per porre fine alla gestione commissariale provvisoria insediata al 
comune di Napoli con decreto presidenziale 10 febbraio 19% si intendano fissare nella pri- 
mavera prossima f959. (%9) 

Q d d l s  ~~~~~~~~~~~~~~ : 
GUADALUPI (BOGONI). - Al MinistTo dell’intemo. - Per conoscere i motivi per i quali, no- 

nostante le formali assicurazioni date nella risposta del 9 agosto i%$ dal ministro alla 
interrogazione n. 409, sono stati rinviati i comizi elettoiali per la rinnovazione del con- 
siglio comunale di Gastellaneta (Taranto). Elevano sin da ora la piia viva protesta non 
essendo ulteriormente ammissibile la continuazione del regime commissariale oltre tutti 
i limiti previsti dalla legge, mentre anche per quel c ~ m u n e  e per quella popolazione 
urge avere una amministrazione su basa elettiva che affronti i pi6 gravi ed urgenti 
problemi amministrativi, economici, finanziari e sociali che, come espa~ienza anche re- 
cente insegna, un ~ ~ m s ~ n i s s a P i ~  prefettizio non B in grado di affrontare e risolvere. 

(4871 
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BIANCO (FRANCO PASQVALE). - Al Xinistro ddl’in~eT710. - Per srrprre, con riferimento alla 
risposta data il 10 ottobre I958 ad altra loro interrogazione: a) se e come ritiene il mi- 
nistro che il parere del prefetto di Maiera, da lui accettato, che si debba I( soprasse- 
dere alla rinnovazione del consiglio comunale di quel capoluogo per dar  modo al coni- 
missario prefettizio, nominato in seguito allo scioglimenko della amministrazione elet- 
tiva, di portare a termine il piano da lui stesso predisposto per il riordinamento .finan- 
ziario del comune e la riorganizzazionc dei pubblici servizi, nonché per la soluzione 
d i  numerosi, importanti problemi cittadini )) si possa conciliare col dettato della legge 
che dispone che in caso di scioglimento di un consiglio comunale II si deve procedere 
alla nuova elezione ent-ro il t,ermine di tre mesi D, prorogabile fino a sei e non oltre; 
b )  se non ritiene invece‘che il parere del prefetto di .;\IIatera, mentre suona offensivo 
per tutta iridistintamente la cittadinanza materana, che secondo l’illustre opinante sa- 
rebbe incapace d i  risolvere i suoi II nunicrosi, importanti problemi )) a mezzo di una 
sua amministrazione elet.tiva, per la sua formulazione oltremodo vaga e ret,icente apre 
la via a tutti gli abusi e non riesce neppure a mascherare la tendenza a richiamare in 
vita la ben defunta istituzione del podesth. Ad ogni buon fine gli interroganti chie- 
dono di conoscere: lo) quale lè in dettaglio il piano predispostlo dal commissario prefet- 
tizio al comune di Matera, finora noto soltanto a quel prefetto; 20) quale B il termine 

(576) entro il quale detto piano sarà portato a compimento. 

DELFINO. - AZ Minis tro dell’interno. - Per conoscere i motivi che hanno determinato la man- 
cata convocazione dei comizi elettorali nel comune di Avezzano (L’Aquila). -411’inkrro- 
gante, che aveva già rivolto analoga interrogazione nel mese di giugno 1958, il Mini- 
stro dell’interno rispose che presumibilmente tali elezioni avrebbero avuto luogo nella 
presente stagione autunnale. Ora, mentre ,per numerosi comuni della provincia de 
L’Aquila i comizi elettorali per il rinnovr! delle amministrazioni comunali si sono gi’a 
svolti, e per il comune di Vasto [(Chieti) è stata fissata la data (delle elezioni per il 7 di- 
cembre I958 a sole poche settimane dall’inizio della gestione commissariale, solo nel co- 
mune di Avez’zano permane, fpa tutti i comuni d’Abruzzo, da numerosi mesi una situa- 
zione di carattere eccezionale, che ha visto succedersi già due commissari straordinari 
nel reggimento della locale amministrazione. Mentre tale situazione è .di gravissi,mo 
danno alla vita della città di Avezzano e di tutta la Marsica, perché ha determinato una 
stasi nell’impostazione e nella soluzione dei numerosi problemi di lavoro e di vita delle 
locali *popolazioni, l’ingiustifi,cato ed arb itrario protrarsi della gestione commissariale 
avvalora la tesi che la mancata convocazione dei comizi elettorali sia da mettere in re- 
lazione ai gravi dissidi interni della democrazia cristiana, che non consigliano in questo 
momento lo svolgimento delle elezioni amministrative di Avezzano al partito.di Governo. 

(640) 

MAZZONI (PIERACCINI, BARBIERI, CODIGNOLA, SERONI, PAOLICCHI) . - AZ Presidente del Consiglio 
de i  min is t r i ,  Minis tro dell’interno. - Per conoscere se intende rispettare l’impegno as- 
sunto dall’onorevole Tambroni, che durante l’esame del bilancio del Ministero dell’in- 
terno 1958-59 a nome del Governo accolse : Io) l’ordine del giorno Mazzoni-Pieraccini, 
che invitava il Governo, per motivi di ordine politico, giuridico e amministrativo a 
riportare la normalith e la regolarità nell’amministrazione del comune di Firenze, prov- 
vedendo a fare convocare i comizi elettorali per la ricostituzione del consiglio; 2”) l’or- 
dine del giorno Macrelli che invitava il Governo a riportare la normalità, come pre- 
scritto dalla legge, in tutte le amministrazioni controllate da commissari straordinari. 
Gli interroganti chiedono di conoscere altresì, alla vigilia della scadenza del termine 
utile per le convocazioni dei comizi elettorali nella prossima primavera, se sono state 
impartite le necessarie disposizioni per giungere finalmente alla ricostituzione della re- 
golare amministrazione fiorentina da troppo tempo controllata dal commissario pre- 
fettizio. (1031) 

INGRAO (SILVESTRI). - AZ Minis tro dell’interno. - Per conoscere se non ritenga non oltre 
tollerabile la anormale situazione esistente nel comune di Fondi (Latina), il cui con- 
siglio comunale B tuttora in carica, pur avendo esaurito il suo mandato fin dal giugno 
1958; se non intenda pertanto di dover disporre la sollecita convocazione dei comizi 
elettorali, onde porre fine ad una prolungata ed ingiustificabile violazione della legge. 

(1039) 
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MERLIN ANOELINA. - Al Ministro dell’interno. - Per sapere se è a conoscenza del profondo 
disagio della popolazione di Adria, causa la situazione provocata dalla crisi dell’ammini- 
strazione comunale per la precisa responsabilità del partito democratico cristiano che nelle 
elezioni aveva ottenuto la maggioranza, m a  che si i! dimostrato incapace di reggere il 
comune. La gestione commissariale, cui esso fu affidato, non può affsontare, e tanto meno 
risolvere, i problemi che l’assillano, particolarmente gravi, sia perché Adria B zona de- 
pressa, sia perchè risente tuttora delle conseguenze della apocalittica alluvione del 1951 e 
delle altre molte che da allora hanno funestato la zona del Delta. La intesrogante sol- 
lecita che sia posto fine a tale stato di cose e siano indette le elezioni, anche in base alle 
disposizioni legislative vigenti per la ricos tituzione della rappresentanza elettiva. (1066) 

MARIANI (PAOLUCCI). - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere se e quando intenda convo- 
care i comizi elettorali nel comune di Zsernia, L’attuale gestione commissariale, in ca- 
rica gitt da un anno, non consent,e di affrontare i sostanziali problemi economici del 
comune stesso, accrescendo pertanto la grave crisi economica del comune stesso. (1f62) 

PIERACCINI. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere se non intenda convocare immedia- 
tamente i comizi elettorali per l’elezione del consiglio comunale di Montecatini Terme 
e porre fine così al regime commissariale che si prolunga, con pregiudizio della cit- 
tadinanza, da oltre un anno senza alcuna reale giustificazione. ( 1183) 

ROMUALDI. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere quale atteggiamento intenda assu- 
mere verso il grave problema riguardante la ricostituzione della regolare amministra- 
zione del comune di Cento, provincia di Ferrara, che da oltre un anno B in regime 
commissariale. Tale situazione, contraria ai principi generali di diritto e a precise 
norme della legge comunale e provinciale ,è altresì contrastante con il pubblico inte- 
resse. Gravi ed indilazionabili problemi cittadini potranno essere affrontati e risolti 
solamente da una amministrazione comunale regolarmente eletta. (1187) 

MAGNO (CONTE, KUNTZE). - Al Ministro dell’interno. - Per sapere se non ritenga che le ele- 
zioni comunali e l’elezione del consigliere provinciale nel comune di Manfredonia 
(Foggia) debbano avvenire entro il prossimo giugno 1959. (1266) 

PIERACCINI (CODIGNOLA). - Al Ministro dell’interno. - Per sapere se non intenda far provve- 
dere alla prefettura di Firenze ad indire le elezioni amministrative per il comune di 
Firenze nella presente tornata primaverile 1959, non potendosi portare alcuna giustifi- 
cazione per continuare nella violazione della legge comunale e provinciale con il man- 

( 1 2 w  tenimento oltre ogni limite del commissario prefettizio. 

GORRERI DANTE (BIGI). - rll Ministro dell’interno. - Al fine di sapere se intende includere 
i l  comune di Noceto-Parma, retto da regime commissariale dal 1956, nell’elenco dei 
comuni nei quali verrebbero indette le elezioni per la nomina del consiglio comunale 
nei prossimi mesi. (1287) 

AVOLI0 (DI NARDO, DE MARTINo FRANCESCO). - Al X in i s t ro  dell’interno. - Per conoscere i 
motivi per i quali non sono state ancora fissate le date di convocazione dei comizi elet- 
torali per il rinnovamento dei consigli comunali nelle città di Afragola, Caivano, Ma- 
rano, Poggiomarino e Castellammare di Stabia, in provincia di Napoli. Ad analoga in- 
terrogazione, rivolta 10 scorso anno, ebbe a rispondere, il 20 gennaio 1959, i l  Sottosegre- 
tario onorevole Mazza dando, allora, formale assicurazione - a nome del Governo - che 
le elezioni si sarebbero svolte, nei predetti comuni, nella corrente primavera. 11 termine 
utile ultimo previsto dalle leggi per lo svolgimento delle elezioni in primavera sta ormai 
per scadere. Il prefetto di Napoli, tuttavia, non solo non ha ancora provveduto i n  me- 
rito, ma si B perfino rifiutato di dare risposte esaurienti e precise ai parlamentari 
che avevano chiesto delucidazioni. Gli interroganti, pertanto, chiedono di conoscere 
quali provvedimenti di carattere di urgenza intende adottare il ministro per far rispet- 
tare le leggi dello Stato, essendo ormai trascorsi da moltissimi mesi tutti i termini 
previsti dalle leggi per le gestioni comma .;s;wiali. Git initemopanti, infine, intendono 
conoscere in base a quale lesse e per quali specifici motivi il prefetto di Sapoli man- 
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tiene in vita, da oltre due anni - caso unico nella storia- unitaria d’Italia - la giunta 
comunale democristiana di Afragola, malgrado lo scioglimento del consiglio comunale 
causato dalle dimissioni di 21 consiglieri (cioè, la maggioranza assoluta del consiglio 
comunale), dimissioni determinate dall’attivith faziosa della giunta. (1289) 

CACCIATORE. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere i motivi che hanno escluso Ariano 
Irpino (Avellino) dal turno delle prossime elezioni amministrative. L’interrogante fa 
presente che tutti gli schieramenti politici, ad eccezione del M,I.S., chiedono che al 
più presto siano fissate dette elezioni. (1303) 

GRIFONE ( MARICONDA, ANENDOLA PIETRO, GRANATI). - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i .  
Ministro dell’interno. - Per conoscere le ragioni per le quali il comune di Ariano Ir- 
pino (Avellino), da tempo amministrato d a  un commissario prefettizio, non B stato in- 
cluso tra quelli nei quali si terranno, nella prossima tornata di maggio-giugno 1959, le 
elezioni municipali. La notizia della mancata inclusione di Ariano tra i comuni in cui 
si svolgeranno le elezioni ha  suscitato generali proteste da parte della popolazione, e 
di esse si sono fatti portavoce non solo i partiti popolari ma anche la locale sezione 
della democrazia cristiana. Gli interroganti chiedono quindi di sapere se il Governo non 
ritenga opportuno venire incontro alle giuste rimostranze della grande maggioranza del 
popolo arianese provvedendo a convocare le elezioni comunali in una delle domeniche 
del prossimo giugno 1959. (1304) 

ROFFI. - Al Ministro dell’interno. - Per sapere se non intenda provvedere all’immediato 
espletamento delle elezioni amministrative nel comune di Cento, facendo cessare l’am- 
ministrazione commissariale che, contro il preciso disposto gdella legge, dura ormai da 
ol.tre un anno e costituisce un’offesa all’alto spirito democrat,ico di quella città. (1300) 

MANCINI (PRINCIPE). - Al Ministro dell’interno. - Per sapere per quali ragioni non è stata 
fissata la dat,a di convocazione dei comizi elettorali per il rinnovamento del consiglio 
comunale di Nicastro (Catanzaro) e per sapere se non intenda fissarla immediatamente, 
tenendo conto - olbre che della esigenza di porre termine alla gestione commissariale 
- della richiesta dell’opinione pubblica che, attraverso deliberazioni votate dalla mag- 
gioranza dei partiti, giustamente pretende di eleggere i propri amministratori. (1305) 

MANCINI (PRINCIPE). - Al lMinistro dell’interno. - Per sapere per quali motivi non si 8. ancora 
provveduto alla convocazione dei comizi elettorali nel comune di Petilia Policastro (Ca- 
tanzaro), dal 1956 retto da un commissario in palese violazione delle leggi e dei diritti 
dei cittadini e allo scopo di favorire gli interessi del partito democristiano; ed in con- 
seguenza, per sapere se non intenda provvedere immediatamente a fissare la data di 
convocazione rispettando l’impegno già preso nel novembre 1958 dal ministro Tam- 
broni, che, in risposta ad altra interrogazione presentata dall’interrogante, assicurava 
che le elezioni sarebbero state indette in primavera. (1306) 

RONIEO. - Al Ministro dell’interno. - Per sapere per quali motivi il regime commissariale 
(1307) al  comune di Castellaneta (Taranto) è stato prorogato a tut,to il 7 giugno 2959. 

AMICONI. - Al Ministro dell’interno. - Per sapere perche il comune di Isernia non stato 
incluso fra quelli per i quali sono state gik indette le elezioni primaverili per il rin- 
novo dei consigli comunali, contrariamente a quanto già previsto nella risposta data 
il 20 marzo 1959 alla interrogazione n. 4539. (1308) 

AMENDOLA PIETRO (GRANATI). - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere se risponde a verith 
che il comune di Giffoni Vallepiana, amministrato da lungo tempo da un commissario 
prefettizio, non sarA compreso nell’imminente turno di consultazioni elettorali. Gli inter- 
roganti fanno presente, al riguardo, che nell’estate dello scorso anno, rispondendo a una 
loro interrogazione, l’allora ministro dell’interno ebbe a dichiarare che le elezioni am- 
ministrative a Giffoni Vallepiana avrebbero potuto svolgersi nell’autunno 1958, (1318) 

SILVESTRI (INGRAO). - Al Ministro ddl ’ in terno .  - Per sapere se non ritenga che le ele- 
zioni nei comuni di Sezze Romano, Priverno e Terracina (Latina) debbano essere in- 
dette nel prossimo giugno. (1319) 
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4. - Discussione dei di8egni di legge: 
Proroga dell’autorizzazione al Governo di sospendere o ridurre 
i dazi doganali prevista dalla legge 24 dicembre 1949, n. 993 e 
successive modificazioni. ( Urgenza). (714). - Relatore VICENTINI. 

Delega al Governo ad attuare la revisione delle vigenti condizioni 
per il trasporto delle cose sulle ferrovie dello Stato. (549). - 
Relatore LOMBARDI RUGGERO. 


